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Favola	e	fiaba	differenza

Fonte:	getty-images	Storia	e	caratteristiche	della	favola	Storia	e	caratteristiche	della	fiaba	Analogie	e	differenze	di	favole	e	fiabe	Quando	La	favola:	nel	2000	a.C.	in	Mesopotamia	/	La	fiaba:	origini	antichissime	con	tradizione	orale	Protagonisti	Favola:	Esopo,	Fedro,	Jean	de	La	Fontaine	/	Fiaba:	Charles	Perrault,	fratelli	Grimm,	Hans	Christian	Andersen
Frase	celebre	«Credo	che	le	fiabe,	quelle	vecchie	e	quelle	nuove,	possano	contribuire	a	educare	la	mente.	La	fiaba	è	il	luogo	di	tutte	le	ipotesi»	Gianni	Rodari	Favola	e	fiaba:	caratteristiche,	differenze	e	analogie.	-	Fonte:	getty-images	La	favola	e	la	fiaba	Tra	le	prime	forme	della	narrativa	breve	che	conosciamo	nel	corso	della	nostra	vita,	ci	sono
sicuramente	favola	e	fiaba.	Fin	dalla	tenera	età,	ascoltiamo	–	e,	con	il	tempo,	leggiamo	–	questi	racconti	brevi	capaci	di	segnare	le	nostre	vite,	ma	non	sempre	riusciamo	ad	affermare	con	certezza	se	quella	che	abbiamo	davanti	è	una	favola	o	una	fiaba.		Molto	spesso	favola	e	fiaba	sono	considerati	sinonimi	Molto	spesso,	infatti,	questi	due	termini	vengono
utilizzati	come	sinonimo	l’uno	dell’altro;	in	realtà,	però,	si	riferiscono	a	due	tipi	di	narrazione	molto	diversi,	anche	se	entrambi	destinati	prevalentemente	a	un	pubblico	infantile.		Entrambi	i	termini	derivano	dal	latino	"fabula"	L’ambiguità	tra	i	due	termini,	e	di	conseguenza	tra	le	due	forme	narrative,	si	manifesta	anche	a	livello	etimologico:	favola	e	fiaba,
infatti,	derivano	entrambi	dal	latino	fabula,	che	a	sua	volta	deriva	dal	verbo	fari,	che	significa	"parlare",	"raccontare".	È	quindi	nostro	compito	entrare	nel	merito	di	ciascuna	delle	due	forme	della	narrativa	breve,	così	da	comprendere	punti	di	contatto	e	differenze	tra	favola	e	fiaba.		La	favola	ricorre	nella	cultura	di	ogni	Paese	La	favola	è	una	delle	forme
della	narrazione	più	diffuse	in	tutto	il	mondo,	che	ha	ottenuto	nei	secoli	una	fortuna	straordinaria:	ricorre,	infatti,	nella	cultura	di	ogni	Paese,	rappresentandone	quasi	un	elemento	identitario.	Si	tratta	di	testi	semplici,	di	origine	popolare,	che	parlano	dei	vizi	e	delle	virtù	degli	esseri	umani	e	si	propongono	di	offrire	un	insegnamento,	una	morale,	al
lettore	(o	all’uditore).		Le	prime	favole	risalgono	al	2000	a.C.	La	favola	è	un	genere	letterario	antichissimo:	esistono	delle	testimonianze	di	favole	risalenti	al	2000	a.C.,	nella	zona	della	Mesopotamia.	Non	mancano	testi	antichi	anche	in	Egitto	e	in	India,	spesso	di	contenuto	avventuroso.				Ritratto	di	Esopo	(620	a.C.-560	a.C.	circa)	di	Luca	Girolamo.	-
Fonte:	getty-images	Esopo	e	Fedro:	i	più	noti	ideatori	di	favole	In	Occidente,	il	primo	ideatore	di	favole	fu	Esopo,	scrittore	greco	del	VI	secolo	a.C.,	autore	di	circa	400	testi.	Le	favole	di	Esopo	stabilirono	un	canone	per	tutto	il	mondo	occidentale:	a	esse	si	ispirò,	ad	esempio,	Fedro	(20	a.C.	–	50	d.C.	circa),	autore	delle	più	note	favole	scritte	nella	civiltà
romana.		Dal	Medioevo	con	Roman	de	Renart	al	Seicento	con	Jean	de	La	Fontaine	La	favola	ebbe	grande	fortuna	nel	Medioevo	–	ne	è	un	esempio	il	Roman	de	Renart	(XII-XIII	secolo	d.C.)	–	e	poi,	nel	Cinquecento,	durante	il	Rinascimento.	Appartiene	al	secolo	successivo,	il	Seicento,	uno	dei	più	noti	autori	di	favole	della	storia	della	letteratura	occidentale:
stiamo	parlando	di	Jean	de	La	Fontaine	(1621-1695)	che,	ispirandosi	a	Esopo	e	Fedro,	scrisse	le	sue	Favole	in	versi,	rappresentando	i	vizi	e	le	virtù	dell’epoca	in	cui	visse.			La	favola:	storia	e	caratteristiche.	-	Fonte:	getty-images	Nel	Settecento	la	prima	teorizzazione	del	genere	Anche	il	Settecento	fu	un	secolo	di	grande	splendore	per	la	favola,	anche
grazie	alle	opere	di	teorizzazione	del	genere,	tra	cui	spiccano	i	Trattati	sopra	la	favola	(1759)	del	tedesco	Gotthold	Ephraïm	Lessing	(1729-1781):	in	essi	l’autore	sostiene	la	funzione	filosofica	e	pedagogica	della	fiaba,	analizzandone	la	storia	e	le	caratteristiche.		Il	Novecento	e	gli	autori	contemporanei:	da	Beatrix	Potter	a	Giani	Roadari,	fino	a	Luis
Sépuvelda	Tra	gli	autori	di	favole	del	Novecento	vanno	invece	ricordati	l’inglese	Beatrix	Potter	(1866-1943)	e	gli	italiani	Trilussa	(1871-1950),	Alberto	Moravia	(1907-1990),	e	Gianni	Rodari	(1920-1980).	Tra	i	contemporanei,	invece,	non	si	può	non	menzionare	il	cileno	Luis	Sépuvelda	(1949-2020),	la	cui	opera	più	importante	del	genere	è	senza	dubbio
Storia	di	una	gabbianella	e	del	gatto	che	le	insegnò	a	volare	(1996).		Il	lupo	e	l'agnello:	favola	di	Fedro.	Litografia	di	Poliorama	Pittoresco.	-	Fonte:	getty-images	Le	origini	popolari	della	favola	hanno	determinato	alcune	caratteristiche	importanti	Le	origini	popolari	della	favola	ne	hanno	determinato	alcune	delle	caratteristiche	più	importanti.	Tra	queste,
il	fatto	che	queste	narrazioni	abbiano	spesso	come	protagonisti	gli	animali,	che	presentano	caratteristiche	tipiche	degli	uomini	e	ne	incarnano	vizi	e	virtù.	Era	questo,	infatti,	un	escamotage	per	i	ceti	sociali	più	umili	per	poter	esprimere	apertamente	il	proprio	pensiero,	senza	incorrere	in	spiacevoli	conseguenze.		Principali	caratteristiche	della	favola	Se
dovessimo	riassumere	le	caratteristiche	della	favola,	potremmo	dire	che:		i	protagonisti,	come	già	detto,	sono	spesso	animali	con	caratteristiche	umane;		la	psicologia	dei	personaggi	non	viene	approfondita;	essi	incarnano	dei	tipi	e	ciò	che	interessa	è	il	vizio	o	la	virtù	che	essi	rappresentano	(vengono	proprio	dalle	favole	espressioni	come	“astuto	come
una	volpe”,	“lento	come	una	formica”,	etc);	i	personaggi	sono	spesso	posti	in	contrapposizione	l’uno	all’altro,	creando	una	dinamica	buono	contro	cattivo;	il	linguaggio	utilizzato	è	semplice	e	spesso	ricorre	a	formule	popolari;	l’intreccio		è	semplice	e	lineare;	il	tempo	e	il	luogo	sono	appena	delineati:	non	rappresentano	un	elemento	importante	per	lo
sviluppo	della	storia	e,	anzi,	insieme	all’ambientazione	in	un	passato	indefinito,	contribuiscono	a	sottolineare	l’universalità	del	messaggio	che	viene	trasmesso;	il	racconto	è	solitamente	molto	breve;	alla	fine	è	presente	un	insegnamento,	una	morale:	la	favola	si	pone	così	un	intento	didascalico	ed	educativo,	oltre	che	di	intrattenimento.	Lo	schema	della
favola	Solitamente,	la	narrazione	della	favola	segue	uno	schema	ben	preciso,	che	può	essere	diviso	in	tre	fasi:	l’enunciazione	della	situazione	iniziale,	con	la	presentazione	dei	personaggi	e	del	luogo	dell’azione;	lo	svolgimento	della	trama;	l’enunciazione	della	morale.	Fiaba:	storia	e	caratteristiche.	-	Fonte:	getty-images	Le	fiabe:	un	mezzo	di	trasmissione
dei	valori	culturali,	delle	tradizioni	e	dei	costumi	Quando	parliamo	di	fiabe	ci	riferiamo	a	delle	narrazioni	fantastiche	che,	oltre	a	intrattenere	il	pubblico	di	lettori	o	di	uditori,	nascono	con	un	preciso	intento	educativo:	quello	di	preparare	i	giovani	ad	affrontare	le	difficoltà	della	vita,	offrendo	–	attraverso	virtù	e	vizi	dei	personaggi	–	dei	modelli	di
comportamento.	Per	questo	motivo,	nel	corso	dei	secoli,	le	fiabe	sono	diventate	un	mezzo	di	trasmissione	dei	valori	culturali,	delle	tradizioni	e	dei	costumi	delle	comunità	in	cui	venivano	raccontate.		La	Sirenetta	di	Hans	Christian	Andersen	illustrata	da	Edmund	Dulac.	-	Fonte:	getty-images	Origini	molto	antiche,	è	difficile	tracciarne	una	cronistoria	La
fiaba	ha	origini	antichissime	ed	è	difficile	tracciarne	una	cronistoria.	Si	tratta	di	racconti	popolari	anonimi,	quindi	privi	di	un	autore,	e	di	tradizione	orale.		Gli	studiosi	più	famosi	che	hanno	trascritto	le	fiabe	Le	fiabe	che	possediamo	oggi,	infatti,	sono	frutto	di	trascrizioni	fatte	da	alcuni	studiosi	in	epoca	moderna.	Tra	questi,	vanno	sicuramente
menzionati:			Charles	Perrault	(1628-1703),	nella	cui	Histoires	ou	Contes	du	temps	passé,	avec	des	Moralités(1697)	sono	raccolte	alcune	fiabe	celebri	come	Cappuccetto	rosso,	La	bella	addormentata	nel	bosco,	Cenerentola	e	Il	gatto	con	gli	stivali;	i	fratelli	Grimm	che	nell’Ottocento	curarono	le	raccolte	delle	Fiabe	(1812-1822)	e	delle	Saghe	germaniche
(1816-1818),	nelle	quali	possiamo	leggere	fiabe	come	Hänsel	e	Gretel,	Pollicino	e	Raperonzolo,	nonché	alcuni	testi	già	presenti	nella	raccolta	di	Perrault;	Hans	Christian	Andersen	(1805-1875),	autore	danese	della	raccolta	Fiabe	e	storie,	nelle	quali	riutilizzò	in	modo	originale	il	grande	patrimonio	delle	fiabe	nordiche,	scrivendo	dei	piccoli	capolavori	come
Il	brutto	anatroccolo,	La	sirenetta,	La	principessa	sul	pisello,	Pollicina.	Autori	contemporanei	di	fiabe	Non	va	dimenticato,	in	ambito	italiano,	Italo	Calvino	(1923-1985),	con	la	sua	raccolta	di	Fiabe	italiane	(1956).	Tra	gli	autori	di	fiabe	contemporanee	ricordiamo	anche	Roald	Dahl	(1916-1990).		Caratteristiche	principali	della	fiaba	Dopo	aver	tratteggiato
brevemente	la	storia	della	fiaba,	cerchiamo	di	capirne	le	caratteristiche	principali:	La	fiaba	è	una	narrazione	breve	in	cui	è	presente	l’elemento	fantastico	e	soprannaturale:	non	mancano	orchi,	streghe,	maghi,	indovini,	gnomi,	incantesimi	e	oggetti	magici.	I	personaggi,	quindi,	provengono	sia	dal	mondo	reale	che	da	quello	fantastico;	sia	gli	uni	che	gli
altri	sono	però	privi	di	una	profonda	caratterizzazione	psicologica	e	rappresentano,	piuttosto,	degli	stereotipi.	Difficilmente	li	vedremo	cambiare	o	evolvere	nel	corso	della	narrazione:	ognuno	di	essi	rappresenta	un	vizio	o	una	virtù.	Le	trame	delle	fiabe	hanno	spesso	un	fine	ben	preciso:	quello	di	esortare	il	lettore	ad	affrontare	le	difficoltà	della	vita,	con
la	consapevolezza	che	esiste	una	soluzione	a	tutti	i	problemi.	Per	questo	motivo,	le	fiabe	hanno	quasi	sempre	un	lieto	fine	(spesso	enunciato	con	la	celebre	formula	«e	vissero	tutti	felici	e	contenti»),	dove	la	virtù	e	la	bontà	vincono.	Pur	raccontando	eventi	inverosimili	le	fiabe	affrontano	temi	cari	all’intera	umanità:	la	morte,	la	povertà,	la	vecchiaia,	il
coraggio,	Le	fiabe	sono	ambientate	in	un	passato	indeterminato	(ben	esplicitato	dalla	formula	“C’era	una	volta…”),	spesso	senza	che	vi	siano	ulteriori	indicazioni	cronologiche:	questa	indefinitezza	temporale	contribuisce	a	rendere	attuali	le	storie	raccontate	nelle	fiabe.	Anche	lo	spazio	in	cui	sono	ambientate	le	fiabe	è	spesso	avvolto	nella	vaghezza	e
assume	una	funzione	simbolica:	il	bosco,	ad	esempio,	rappresenta	l’ignoto	e,	di	conseguenza,	il	pericolo;	una	casa,	al	contrario,	può	simboleggiare	un	rifugio.	Il	linguaggio	utilizzato	è	semplice	e	spesso	ricorre	a	formule	fisse;	non	mancano	filastrocche	e	formule	magiche.	La	fiaba	e	lo	schema	di	Propp.	-	Fonte:	getty-images	Vladimir	Propp	e	la	ricerca
degli	elementi	comuni	tra	le	fiabe	Vladimir	Propp	(1895-1970),	linguista	e	antropologo	russo,	nel	suo	saggio	Morfologia	della	fiaba	(1928)	compì	un’operazione	di	ricerca	di	quegli	elementi	comuni	tra	tutte	le	fiabe.	Lo	studioso	giunse	alla	conclusione	che,	indipendentemente	dalla	storia	raccontata,	le	fiabe	presentano	delle	caratteristiche	ricorrenti.	Uno
schema	generale	Innanzitutto	l’aderenza	a	uno	schema	generale,	che	può	essere	così	riassunto:		Equilibrio	introduttivo	(situazione	iniziale);	Rottura	dell'equilibrio	iniziale	(esordio);	Azioni	dell'eroe	(peripezie);	Ristabilimento	dell'equilibrio	(scioglimento).	I	7	personaggi	tipo	delle	fiabe	Inoltre,	Propp	individuò	7	personaggi	tipo,	caratteristici	delle	fiabe:
Eroe:	protagonista	della	fiaba	che,	dopo	una	serie	di	peripezie,	trionferà;	Antagonista:	l'oppositore	dell'eroe;	Falso	eroe	o	antieroe:	colui	che,	con	l’inganno,	si	sostituisce	all'eroe	per	ottenere	vantaggi;	Mandante:	chi	assegna	la	missione	all’eroe,	consapevolmente	o	inconsapevolmente;	Mentore/Donatore:	la	guida	dell'eroe,	che	lo	prepara	al	conflitto	o	gli
fornisce	un	oggetto	magico	che	lo	aiuterà	a	trionfare;	Aiutante:	chi	aiuta	l'eroe	a	portare	a	termine	la	missione;	Principessa:	premio	finale	per	l'eroe.	Funzioni	ricorrenti	nelle	fiabe	Non	solo	personaggi,	ma	anche	azioni:	secondo	Propp,	infatti,	è	possibile	individuare	delle	funzioni	ricorrenti,	delle	azioni,	che	i	personaggi	svolgono	all’interno	della
narrazione.	Propp,	di	queste	funzioni,	ne	identificò	31;	in	ogni	fiaba,	secondo	l’autore,	ne	è	presente	almeno	una	e	rappresenta	quel	nucleo	narrativo	che	manda	avanti	l’intero	racconto.		Favola	e	fiaba:	caratteristiche,	differenze	e	analogie	I	termini	favola	e	fiaba	derivano	entrambi	dal	latino	fabula,	che	a	sua	volta	deriva	dal	verbo	fari,	che	significa
‘parlare’,	‘raccontare’.	La	favola	è	un	genere	letterario	antichissimo:	le	prime	testimonianze	di	questo	genere	risalgono	al	2000	a.C.,	nella	zona	della	Mesopotamia.	In	Occidente,	il	primo	ideatore	di	favole	fu	Esopo,	scrittore	greco	del	VI	secolo	a.C.,	autore	di	circa	400	testi;	a	lui	si	ispirò	il	latino	Fedro,	autore	delle	più	note	favole	scritte	nella	civiltà
romana	e,	nel	Seicento,	il	francese	Jean	de	La	Fontaine.	Le	favole	hanno	spesso	come	protagonisti	gli	animali,	che	presentano	caratteristiche	tipiche	degli	uomini	e	ne	incarnano	vizi	e	virtù.	Sul	finale,	le	favole	contengono	un	insegnamento,	una	morale.	La	fiaba	ha	origini	antichissime:	si	tratta	di	racconti	popolari	anonimi,	quindi	privi	di	un	autore,	e	di
tradizione	orale.	Le	fiabe	che	conosciamo	oggi	sono	il	frutto	di	trascrizioni	fatte	da	alcuni	studiosi	in	epoca	moderna,	tra	cui	Charles	Perrault,	i	Fratelli	Grimm	e	Hans	Christian	Andersen.	All’interno	della	fiaba	è	presente	l’elemento	fantastico	e	soprannaturale.	Le	trame	delle	fiabe	hanno	spesso	un	fine	ben	preciso:	quello	di	esortare	il	lettore	ad
affrontare	le	difficoltà	della	vita.	Differenza	tra	fiaba	e	favola	spiegato	semplice	per	la	scuola	primaria.	I	termini	favola	e	fiaba	vengono	utilizzati	spesso	come	sinonimi,	mentre	in	realtà	sono	due	generi	narrativi	diversi	tra	loro.	Favola	definizione	La	favola	si	definisce	tale	se	rispetta	le	seguenti	regole:	è	un	componimento	breve,	di	solito	costituita	da	un
unico	episodio;	può	essere	scritta	in	prosa	o	in	versi;	ha	spesso	per	protagonisti	animali	che	parlano	e	si	comportano	come	persone.	Gli	animali	rappresentano	con	i	loro	comportamenti	i	vizi	e	le	virtù	degli	uomini;	non	presenta	magie	e	incantesimi;	il	finale	della	favola	di	solito	è	tragico;	la	favola	presenta	sempre	la	morale,	che	vuole	insegnare	un
comportamento	o	condannare	un	vizio	umano.	Fiaba	definizione	La	fiaba	si	definisce	tale	perché:	è	un	componimento	più	lungo,	con	diversi	episodi;	è	scritta	sempre	in	prosa;	ha	personaggi	umani	e	fantastici;	presenta	elementi	fantastici	e	meravigliosi;	il	finale	della	fiaba	di	solito	è	lieto;	la	fiaba	di	solito	non	presenta	una	morale	e	se	c’è	non	è	esplicita.
Differenza	tra	favola	e	fiaba	schema	Favola:	breve.	Fiaba:	lungo.	Favola:	prosa	o	poesia.	Fiaba:	solo	prosa.	Favola:	i	protagonisti	possono	essere	anche	animali,	oltre	che	umani	e	personaggi	fantastici.	Fiaba:	solo	protagonisti	umani	o	fantastici	Favola:	presenta	elementi	concreti	e	reali.	Fiaba:	presenta	elementi	fantastici.	Favola:	finale	anche	triste.
Fiaba:	finale	solitamente	lieto.	Favola:	insegna	una	morale.	Fiaba:	non	ha	insegnamenti	espliciti.	Elementi	in	comune	tra	fiaba	e	favola	Favola	e	fiaba	presentano	tuttavia	dei	punti	in	comune:	sono	racconti	fantastici;	il	luogo	e	il	tempo	sono	indeterminati;	il	linguaggio	utilizzato	è	semplice.	Indice	Benché	spesso	i	termini	siano	utilizzati	come	sinonimi,
fiaba	e	favola	stanno	a	indicare	due	diversi	generi	narrativi,	differenti	per	modalità	narrative,	luoghi	e	personaggi.	In	effetti,	se	la	fiaba	mette	in	scena	storie	senza	tempo	ne	luogo	in	cui	i	personaggi,	solitamente	rappresentati	da	uomini	e	donne,	si	ritrovano	ad	affrontare	situazioni	difficili,	la	favola	mette	in	scena	un'ambientazione	del	tutto	diversa.	La
favola	è	infatti	un	genere	giocoso	che,	spesso,	per	protagonisti	ha	gli	animali	alle	prese	con	situazioni	talvolta	paradossali.	Ma	il	vero	elemento	caratterizzante	di	una	favola	lo	ritroviamo	nella	morale,	ovvero	un	insegnamento	relativo	all'etica	o	al	giusto	comportamento.	La	favola	è	presente	fin	dall'antichità	e	ritrova	i	suoi	massimi	esponenti	nel	grego
Esopo	e	nel	latino	Fedro.	FacebookWhatsAppPinterestNel	linguaggio	comune	a	volte	utilizziamo	indistintamente	i	termini	fiaba	e	favola,	ma	non	sono	la	stessa	cosa.	Dal	punto	di	vista	letterario	e	storico	sono	due	tipi	di	racconto	diversi.	Per	chiarire	bene	la	differenza	tra	fiaba	e	favola	proviamo	a	fare	un	elenco	delle	rispettive	caratteristiche.
Caratteristiche	della	fiaba	Tutti	abbiamo	sentito	almeno	una	volta	una	fiaba	della	buonanotte,	ma	siamo	sicuri	che	non	fosse	in	realtà	una	favola?	Cosa	distingue	le	fiabe?	Iniziamo	dalla	definizione	e	scopriamo	le	sue	caratteristiche.	Cos’è	la	fiaba?	Per	definizione,	la	fiaba	è	una	narrazione	originaria	della	tradizione	popolare,	caratterizzata	da	racconti
medio-brevi	e	centrati	su	avvenimenti	e	personaggi	fantastici	coinvolti	in	storie	con	a	volte	un	sottinteso	intento	formativo	o	di	crescita	morale.	Gli	elementi	che	distinguono	la	fiaba	sono	quindi:	origine	popolare	presenza	di	una	morale	personaggi	e	avvenimenti	di	fantasia	struttura	ricorrente	con	figure	e	luoghi	simbolici	(vedi	le	carte	di	Propp).	GUARDA
ANCHE:	Le	carte	di	Propp	su	Amazon	Fiabe	famose	Le	fiabe	sono	molto	legate	al	territorio.	Troviamo	fiabe	italiane,	fiabe	norvegesi,	ma	anche	fiabe	africane,	ecc.	Alcune	raccolte	famose	sono	state	curate	dai	fratelli	Grimm	(fiabe	del	centro	Europa),	Italo	Calvino	(fiabe	italiane),	Perrault.	Ci	sono	stati	anche	scrittori	che	hanno	inventato	fiabe,	copiando	la
struttura.	È	il	caso	di	Hans	Christian	Andersen,	Lewis	Carroll	(Le	avventure	di	Alice	nel	Paese	delle	Meraviglie),	James	Matthew	Barrie	(Peter	Pan),	Frank	Lyam	Baum	(Il	meraviglioso	Mago	di	Oz).	Tra	le	fiabe	italiane	possiamo	ricordare	Pinocchio	di	Carlo	Collodi	e	le	fiabe	di	Gianni	Rodari.	Cappuccetto	Rosso,	Cenerentola	e	Biancaneve	sono	fiabe.
GUARDA	ANCHE:	Idee	per	riscrivere	le	fiabe	Caratteristiche	della	favola	Usiamo	spesso	la	parola	“favola”	nel	linguaggio	comune.	Pensate	ai	modi	di	dire	“matrimonio	da	favola”,	per	indicare	qualcosa	di	meraviglioso.	Cosa	ci	aiuta	a	identificare	le	favole	e	distinguerle	dalle	fiabe?	Iniziamo	anche	in	questo	caso	dalla	definizione.	Cos’è	la	favola?	Per
definizione	la	favola	è	una	breve	vicenda,	narrata	in	versi	o	in	prosa,	i	cui	protagonisti	possono	essere	persone,	animali	o	cose,	e	il	cui	fine	è	di	far	comprendere	in	modo	facile	e	piano	una	verità	morale.	Notiamo	subito	alcuni	elementi	che	caratterizzano	la	favola:	è	scritta	da	un	autore	ha	personaggi	non	sempre	umani	ma	che	si	comportano	in	modo
“umanizzato”	Favole	famose	Alcune	favole	molto	famose	sono	state	scritti	in	tempi	molto	lontani.	Possiamo	citare	le	favole	di	Esopo,	le	favole	di	Fedro.	Differenze	tra	fiabe	e	favole	Alla	luce	delle	rispettive	caratteristiche,	quali	sono	le	differenze	tra	fiabe	e	favole?	ORIGINE:	la	fiaba	è	di	origine	popolare	mentre	la	favole	è	scritta	da	un	autore	ELEMENTO
FANTASTICO:	nelle	fiabe	c’è	l’elemento	magico	sotto	forma	di	personaggio	o	soluzione,	mentre	nella	favola	non	c’è	PROTAGONISTI:	nella	fiaba	troviamo	personaggi	umani	o	fantastici,	mentre	nella	favola	troviamo	animali	umanizzati	LUOGHI:	la	fiaba	è	ambientata	in	luoghi	e	tempi	non	precisati,	spesso	fantastici,	mentre	la	favola	si	svolge	in	ambienti
realistici	FINALE:	la	fiaba	finisce	con	un	lieto	fine,	mentre	la	favola	finisce	con	un	insegnamento	morale.	GUARDA	ANCHE:	Mappe	dei	testi	narrativi	FacebookWhatsAppPinterest	Tante	volte	ci	capita	di	confonderle,	di	trattarle	come	se	fossero	la	stessa	cosa,	eppure	favola	e	fiaba	rappresentano	due	modi	piuttosto	diversi	di	raccontare	una	storia.	Certo,
entrambe	sono	ricche	di	elementi	fantastici,	entrambe	sembrano	rivolgersi	perlopiù	ai	bambini	(anche	se	molto	spesso	i	loro	messaggi	sono	tutt'altro	che	semplici	e	banali)	e	sia	favole	che	fiabe	si	svolgono	in	tempi	lontani	e	poco	definiti	(C'era	una	volta...).	Ma	allora	dove	sono	queste	grandi	differenze?	Scopriamolo	insieme...	UN	PO'	DI	STORIA	La
favola	è	un	genere	letterario	molto	antico.	Già	i	babilonesi	utilizzavano	questa	forma	di	racconto	e	le	favole	più	celebri	sono	forse	quelle	di	Esiodo	e	Fedro,	due	autori	dell'antichità	(il	primo	un	greco	del	VI	secolo	a.C.,	il	secondo	uno	scrittore	romano	del	I	secolo	d.C)	che	con	la	loro	opera	influenzarono	la	narrativa	di	tutti	i	periodi	successivi.	La	fiaba
invece	nacque	un	po'	più	tardi	come	evoluzione	dei	racconti	popolari	e	tra	gli	autori	più	noti	si	ricordano	sicuramente	i	fratelli	Grimm,	autori	di	storie	famosissime	come	Cappuccetto	Rosso,	Biancaneve	o	Hänsel	e	Gretel.	FORME	E	MESSAGGI	DIVERSI	Ma	è	nella	struttura	e	nel	contenuto	che	favola	e	fiaba	trovano	le	loro	grandi	diversità.	La	favola	infatti
è	un	racconto	molto	breve	che	ha	per	protagonisti	animali	"umanizzati"	-	il	termine	corretto	sarebbe	"antropomorfizzati"	-	ossia	animali	che	assumono	le	caratteristiche	tipiche	degli	esseri	umani	(parlano,	hanno	sentimenti,	mostrano	una	certa	personalità	ecc...).	e	diventano	dunque	una	metafora	dell'agire	umano.	Tale	modo	di	descrivere	un
comportamento	o	un	concetto	astratto	attraverso	un	racconto	o	un'immagine	si	chiama	"rappresentazione	allegorica".	Attraverso	i	personaggi	animaleschi,	infatti,	la	favola	evidenzia	vizi	e	i	difetti	della	società,	i	quali	si	rendono	evidenti	attraverso	la	morale,	ossia	il	messaggio,	l'insegnamento,	che	la	favola	vuole	trasmettere	al	lettore.	Il	resto	del
contesto	(ambientazioni,	cornici,	situazioni	ecc...)	rimane	invece	realistico	e	le	ambientazioni	fanno	solo	da	sfondo	alla	vicenda.	Nella	Cicala	e	la	Formica,	ad	esempio,	si	racconta	la	storia	di	una	cicala	che	passò	tutta	l'estate	a	divertirsi	prendendo	in	giro	la	formica,	che	invece	lavorava	senza	sosta	per	fare	provviste	in	vista	dell'inverno.	Giunta	la	brutta
stagione,	la	cicala	si	trovò	a	morire	di	fame	e	a	dover	chiedere	aiuto	alla	formica,	che	invece	si	stava	godendo	i	frutti	del	suo	duro	lavoro.	In	questo	caso	la	morale	della	favola	fa	capire	che	chi	non	s'impegna	non	raccoglie	nulla	e,	prima	o	poi,	se	ne	pente.	La	fiaba,	invece,	è	un	racconto	più	lungo	che	vede	per	protagonisti	esseri	umani	(principesse,	maghi
,	re,	cavalieri	ecc..)	o	creature	immaginarie	come	orchi,	fate	o	draghi.	Tale	genere	spunto	da	credenze	e	valori	popolari	per	narrare	una	storia	in	cui	l'elemento	magico/fantastico	s'intreccia	continuamente	con	le	avventure	vissute	dai	personaggi	e	diventa	una	parte	importante	della	trama	(es:	il	castello	incantato,	l'oggetto	magico	che	aiuta	l'eroe	nella
sua	impresa	ecc...)	La	fiaba	inoltre	termina	sempre	con	un	lieto	fine	in	cui	il	bene	riesce	a	trionfare	sul	male.	Nella	favola	invece	non	è	raro	che	il	personaggio	che	il	lettore	identifica	come	"buono"	finisca	piuttosto	maluccio.	DIFFERENZE	PRINCIPALI	TRA	FAVOLA	E	FIABA:	LA	SINTESI	Favola																																																												Fiaba					Protagonisti			
						-	Animali	parlanti	e	con	caratteri	umani											-	Umani	e	creature	fantastiche	Luoghi																				-	Realistici																																																								-	Ricchi	di	elementi	fantastici	Finale																					-	Conclusione	caratterizzata	da	una	morale				-	Lieto	fine	26	maggio	2020	Il	termine	fiaba	deriva	dal	latino	fabula,	cioè	racconto,	derivato	a	sua	volta	dal	verbo
fari,	ovvero	parlare.	Si	tratta	di	una	narrazione	medio-breve,	di	origine	popolare	e	di	solito	in	prosa,	che	ha	per	protagonisti	personaggi	fantastici	come	orchi,	fate,	streghe,	draghi,	giganti,	maghi,	spiriti	benefici	e	malefici.	Tramandate	oralmente	di	generazione	in	generazione,	le	fiabe	non	hanno	di	solito	un	intento	morale	esplicito,	ma	hanno	una	finalità
di	intrattenimento.	Biancaneve	e	la	mela	rossa	Caratteri	identificativi	della	fiaba	Alcune	caratteristiche	identificano	un	racconto	come	una	fiaba.	Tra	queste	troviamo	la	presenza	dell’elemento	magico:	molti	degli	avvenimenti	narrati	nella	fiaba	possono	avvenire	soltanto	attraverso	una	magia	o	un	prodigio.	Vi	è	inoltre	l’indeterminatezza	di	tempi	e	luoghi,
che	non	sono	quasi	mai	definiti:	le	fiabe	iniziano	infatti	con	“C’era	una	volta…	in	un	paese	lontano	lontano…”;	il	periodo	storico	non	è	quindi	identificabile.	I	personaggi	e	le	vicende	sono	ricavati	dalla	mitologia	e	dalle	tradizioni	popolari	e	sono	quasi	sempre	inverosimili	o	inesistenti	nella	realtà	quotidiana.	Le	fiabe	si	presentano	inoltre	con	un	linguaggio
ripetitivo,	per	esempio	“Cammina	cammina…”	e	“Tanto	tanto	tempo	fa…”,	come	ripetitivi	sono	a	volte	alcuni	episodi,	che	troviamo	presenti	anche	in	più	fiabe.	Il	bene	e	il	male,	i	buoni	e	i	cattivi,	i	furbi	e	gli	stupidi,	sono	sempre	nettamente	distinti.	Il	lieto	fine	è	sempre	presente,	tranne	che	nelle	fiabe	letterarie	nelle	quali	il	finale	può	essere	drammatico.
La	morale	delle	fiabe	è	presente,	non	dichiarata	esplicitamente	ma	sottintesa.	Tramandate	oralmente	da	generazioni,	le	fiabe	propongono	un	linguaggio	popolare,	molto	semplice	e	a	volte	grammaticalmente	non	corretto;	i	modi	di	dire	sono	spesso	inseriti	in	una	fiaba,	come	anche	le	formule	magiche.	I	fratelli	Jacob	e	Wilhelm	Grimm	sono	ricordati	nel
mondo	soprattutto	per	aver	raccolto	e	rielaborato	numerose	fiabe	popolari,	alcune	famosissime,	come	“Biancaneve”,	“Cenerentola”,	“Hansel	e	Gretel”,	“Cappuccetto	Rosso”,	“I	tre	porcellini”,	“Il	gatto	con	gli	stivali”,	“Pollicino”	e	“La	bella	e	la	bestia”.	Il	termine	fiaba	deriva	dal	latino	fabula,	cioè	racconto,	derivato	a	sua	volta	dal	verbo	fari,	ovvero
parlare	Il	termine	favola	condivide	con	fiaba	la	stessa	etimologia,	ma	si	tratta	di	un	genere	narrativo	diverso.	Caratteri	identificativi	della	favola	Le	favole	sono	brevi	racconti,	in	prosa	o	in	versi,	che	solitamente	hanno	come	protagonisti	animali	antropomorfi,	cioè	animali	che	incarnano	caratteristiche	umane,	per	esempio	la	capacità	di	parlare	e	di
ragionare.	Possono	essere	presenti	anche	esseri	inanimati	che	interagiscono	con	i	protagonisti.	Gli	ambienti	in	cui	si	svolge	il	racconto	nella	favola	sono	realistici:	le	vicende	sono	quindi	aderenti	alla	vita	quotidiana.	A	differenza	della	fiaba,	nella	favola	è	assente	l’elemento	magico	e	la	morale	è	formulata	esplicitamente	di	solito	alla	fine	della	narrazione,
anche	in	forma	di	proverbio.	Il	linguaggio	della	favola	è	più	curato	di	quello	della	fiaba.	Il	più	antico	e	noto	autore	di	favole	dell’antica	Grecia	e	del	mondo	occidentale	è	Esopo:	di	lui	si	sono	conservate	circa	400	narrazioni	appartenenti	al	genere	letterario	della	favola.	Molte	di	queste	favole	sono	così	celebri	che	hanno	acquisito	la	funzione	di	proverbio,
come	“La	volpe	e	l’uva”,	“La	cicala	e	la	formica”,	“Al	lupo!	Al	lupo!”.	La	cicala	e	la	formica	ll	termine	'fiaba'	deriva	dal	latino	'fabula',	che	indica	un	racconto	popolare.	Queste	storie,	tramandate	di	generazione	in	generazione	oralmente,	si	sono	trasformate	nel	corso	dell'epoca,	assimilando	elementi	delle	diverse	culture.	Le	fiabe	non	solo	intrattengono,
ma	riflettono	anche	valori	e	tradizioni,	diventando	così	un	patrimonio	narrativo	condiviso.	Una	delle	cose	che	rendono	le	fiabe	così	speciali	è	la	presenza	di	elementi	magici.	Oggetti	incantati,	personaggi	come	orchi	o	streghe	e	situazioni	straordinarie	sono	all'ordine	del	giorno.	Questi	aspetti	magici	non	solo	rendono	le	storie	avvincenti,	ma	stimolano
anche	la	fantasia	di	chi	le	ascolta.	Di	solito,	le	fiabe	seguono	una	struttura	semplice:	iniziano	con	una	situazione	normale,	poi	si	sviluppa	un	conflitto	e,	alla	fine,	tutto	si	risolve	felicemente.	Questo	schema	aiuta	i	bambini	a	seguire	la	trama	e	a	cogliere	il	significato	profondo	di	ogni	racconto.	Un	altro	aspetto	fondamentale	delle	fiabe	sono	i	messaggi	etici
che	trasmettono.	I	protagonisti,	infatti,	spesso	affrontano	sfide	e	devono	superare	ostacoli	per	raggiungere	i	loro	obiettivi.	In	questo	modo,	le	fiabe	insegnano	valori	fondamentali	come	l'onestà,	il	coraggio	e	la	gentilezza.	Così,	non	solo	intrattengono	il	lettore,	ma	lo	educano	anche.	Infine,	le	fiabe	presentano	spesso	personaggi	archetipici,	come	il	principe
valoroso,	la	dolce	fanciulla,	la	strega	malvagia	o	il	saggio	anziano.	Questi	rappresentano	diversi	aspetti	della	vita	umana	e	delle	relazioni,	rendendo	le	storie	universali	e	senza	tempo.	Grazie	a	tutte	queste	caratteristiche,	le	fiabe	continuano	a	incantare	lettori	di	ogni	età.	Differenza	tra	fiaba	e	favola	Nonostante	ci	sia	la	tendenza	a	non	fare	alcuna
differenza	tra	fiaba	e	favola	e	a	considerarle	sinonimi,	in	realtà	si	tratta	di	termini	ben	distinti:	la	favola	è	un	componimento	corto	composto	da	poche	righe	con	protagonisti	in	genere	animali	dal	comportamento	antropomorfizzato	o	esseri	inanimati,	la	trama	è	caratterizzata	da	avvenimenti	semplici	e	veloci.	La	differenza	principale	tra	fiaba	e	favola	è	la
presenza	o	meno	dell'elemento	fantastico	e	magico,	caratteristica	peculiare	della	fiaba	e	completamente	assente	nella	favola,	basata	invece	su	canoni	realistici.	Scopriamo	nel	dettaglio	le	principali	caratteristiche	di	fiaba	e	favola	e	quindi	la	differenza	tra	favola	e	fiaba.	La	fiaba	è	una	narrazione	originaria	della	tradizione	popolare,	caratterizzata	da
racconti	medio-brevi	e	centrati	su	avvenimenti	e	personaggi	fantastici	come	fate,	orchi,	giganti,	coinvolti	in	storie	con	a	volte	un	sottinteso	intento	formativo	o	di	crescita	morale.	Tra	le	fiabe	più	popolari	troviamo	Cappuccetto	rosso,	Cenerentola	e	Pollicino.	Le	fiabe	si	caratterizzano	per:	indeterminatezza:	personaggi,	epoca	e	luoghi	sono	quasi	sempre
indefiniti	e	remoti,	quasi	mai	nominati;	inverosimiglianza:	i	fatti	che	si	presentano	nel	racconto	sono	spesso	fatti	impossibili	e	i	personaggi	inverosimili	o	inesistenti	nella	realtà	quotidiana.	Molti	fatti	narrati	possono	accadere	solo	per	magia	e	molti	personaggi	esistono	solo	nella	fantasia	popolare	o	mitica,	e	non	di	rado	sono	personificazioni	di	concetti
astratti:	il	bisogno,	il	male,	il	dolore;	ripetizione:	i	motivi	sono	sempre	ricorrenti	Gli	elementi	e	gli	episodi	sono	spesso	presenti	anche	in	altre	fiabe.	Esiste	anche	una	ricorrenza	narrativa	di	frasi	o	formule	magiche;	finale:	c’è	sempre	un	lieto	fine.	I	buoni,	i	coraggiosi	e	i	saggi	vengono	premiati,	le	ragazze	povere	diventano	principesse,	i	giovani	umili	ma
coraggiosi	salgono	sul	trono,	la	virtù	premiata,	la	bontà	vince.	Il	linguaggio	della	fiaba	è	quello	dei	narratori	del	popolo,	in	genere	molto	semplice	e	a	volte	un	po'	sgrammaticato,	ma	ricco	di	modi	di	dire	e	di	formule	popolari.	Viene	solitamente	utilizzato	il	discorso	diretto	perché	le	battute	del	dialogo	permettevano	al	narratore	di	cambiare	la	voce	e	di
tener	viva	l'attenzione	di	chi	ascoltava.	La	favola	Il	termine	favola	deriva	dal	latino	fabula	e	dal	verbo	for,	faris,	fatis	sum,	fari	che	significa	dire,	raccontare.	Sebbene	favole	e	fiabe	abbiano	molti	punti	di	contatto,	oltre	alla	comune	etimologia,	i	due	generi	letterari	sono	diversi:	i	personaggi	e	gli	ambienti	delle	fiabe	sono	fantastici,	mentre	quelli	delle
favole	sono	realistici;	la	favola	è	accompagnata	da	una	morale,	cioè	da	un	insegnamento	relativo	a	un	principio	etico	o	un	comportamento,	che	spesso	è	formulato	esplicitamente	alla	fine	della	narrazione;	la	morale	nelle	fiabe	in	genere	è	sottintesa	e	non	centrale	ai	fini	della	narrazione.	orologio	da	parete	moderno,	orologio	da	parete	vintage,	orologio	da
parete	design	famosi,	orologi	da	parete	particolari	grandi,	orologi	da	parete	bellissimi	Nel	vasto	universo	della	letteratura	per	l’infanzia	e	della	narrativa	popolare,	i	termini	“fiaba”	e	“favola”	sono	spesso	usati	in	modo	intercambiabile,	ma	rappresentano	due	generi	distinti	con	caratteristiche	uniche.Per	capire	meglio	queste	differenze,	esploreremo	le
definizioni,	le	caratteristiche	principali	e	le	varianti	di	ciascun	genere	in	questa	guida	completa.Definizione	di	FiabaLa	fiaba	è	un	racconto	narrativo,	spesso	fantastico,	che	presenta	elementi	magici	e	situazioni	straordinarie.	Le	fiabe	sono	caratterizzate	da	un	mondo	immaginario	dove	avvengono	eventi	soprannaturali	e	dove	i	protagonisti	affrontano	sfide
straordinarie.Caratteristiche	della	Fiaba	Elementi	Magici:	Le	fiabe	includono	spesso	magie,	creature	fantastiche	e	eventi	impossibili	nella	realtà,	come	animali	parlanti,	oggetti	incantati	e	incantesimi.	Struttura:	Solitamente	hanno	una	struttura	chiara	di	inizio,	sviluppo	e	conclusione,	con	un	viaggio	o	una	missione	che	il	protagonista	deve	affrontare.
Personaggi:	I	personaggi	delle	fiabe	possono	essere	eroi,	principesse,	streghe,	draghi	e	altri	esseri	fantastici.	Spesso	i	protagonisti	hanno	tratti	distintivi	che	li	rendono	facili	da	riconoscere	e	caratterizzare.	Tema:	Le	fiabe	spesso	esplorano	temi	universali	come	il	bene	contro	il	male,	la	giustizia	e	la	ricompensa	per	il	coraggio	e	la	bontà.	Le	storie	tendono
a	includere	un	messaggio	morale	o	didattico,	ma	attraverso	un	racconto	avvincente	e	fantastico.	Esempi	Famosi:	“Cenerentola”,	“Biancaneve”,	“Hansel	e	Gretel”	e	“La	bella	addormentata	nel	bosco”	sono	esempi	classici	di	fiabe,	molte	delle	quali	sono	state	raccolte	e	tramandate	da	autori	come	i	Fratelli	Grimm	e	Charles	Perrault.Definizione	di	FavolaLa
favola	è	un	racconto	breve	che	utilizza	animali,	oggetti	inanimati	o	personaggi	immaginari	per	trasmettere	una	lezione	morale	o	un	insegnamento.	Le	favole	sono	spesso	meno	elaborate	nelle	loro	descrizioni	e	strutture	rispetto	alle	fiabe,	e	il	loro	scopo	principale	è	educare	attraverso	un	messaggio	chiaro.Caratteristiche	della	Favola	Personaggi:	I
personaggi	delle	favole	sono	spesso	animali	antropomorfizzati	che	agiscono	e	parlano	come	esseri	umani.	Questi	animali	vengono	utilizzati	per	rappresentare	caratteristiche	umane	e	comportamenti	sociali.	Struttura:	Le	favole	sono	generalmente	brevi	e	concise,	con	una	trama	semplice	che	culmina	in	una	morale	chiara.	Spesso	il	messaggio	morale	è
espresso	esplicitamente	alla	fine	della	storia.	Tema:	La	principale	funzione	della	favola	è	trasmettere	una	lezione	o	un	principio	etico.	Temi	comuni	includono	l’onestà,	la	saggezza,	l’umiltà	e	la	prudenza.	Esempi	Famosi:	Le	favole	di	Esopo,	come	“La	lepre	e	la	tartaruga”,	“Il	lupo	e	l’agnello”	e	“La	cicala	e	la	formica”,	sono	esempi	classici	che	dimostrano
l’uso	di	animali	per	trasmettere	lezioni	morali.	Altri	autori	noti	includono	Jean	de	La	Fontaine	e	Rudyard	Kipling.Differenze	tra	Fiaba	e	Favola	Genere	Narrativo:	Fiaba:	Presenta	mondi	fantastici	e	magie,	spesso	con	una	trama	avventurosa	e	complessa.	Favola:	Usa	una	trama	semplice	e	diretta	per	comunicare	una	lezione	morale,	spesso	con	animali	come
protagonisti.	Elementi	Magici:	Fiaba:	Contiene	elementi	magici	e	soprannaturali.	Favola:	Non	include	elementi	magici;	si	basa	su	situazioni	realistiche,	seppur	con	animali	antropomorfizzati.	Obiettivo:	Fiaba:	Intrattiene	e	incanta,	spesso	con	una	morale	implicita.	Favola:	Insegna	una	lezione	specifica	e	chiara	attraverso	una	morale	esplicita.	Durata	e
Complessità:	Fiaba:	Più	lunga	e	complessa,	con	trame	intricate	e	sviluppi	fantasiosi.	Favola:	Breve	e	semplice,	con	una	struttura	focalizzata	sulla	comunicazione	di	un	messaggio.	ConclusioneLe	fiabe	e	le	favole	sono	due	generi	letterari	distinti	che	offrono	forme	uniche	di	narrazione	e	insegnamento.	Le	fiabe	ci	trasportano	in	mondi	fantastici	e
avventurosi,	mentre	le	favole	utilizzano	personaggi	animali	e	trame	semplici	per	impartire	lezioni	morali	chiare.Comprendere	queste	differenze	può	arricchire	la	nostra	esperienza	della	letteratura	e	la	nostra	capacità	di	apprezzare	le	varie	forme	di	narrazione	che	influenzano	la	nostra	cultura	e	il	nostro	immaginario	collettivo.	Differenza	tra	favola	e
fiaba	–	In	questo	articolo	analizzeremo	tutte	le	differenze	tra	fiaba	e	favola.	La	fiaba	è	un	racconto	fantastico	che	racconta	le	avventure	del	protagonista	e	la	sua	battaglia	contro	l’antagonista	per	ripristinare	l’ordine	iniziale.	La	fiaba	ha	lo	scopo	di	intrattenere	il	lettore	trasportandolo	in	un	mondo	fantastico.	Personaggi:	il	protagonista	solitamente	è	un
essere	umano,	ma	sono	presenti	anche	esseri	sovrannaturali,	creature	fantastiche	e	mostri;	Tempo:	la	favola	è	ambientata	in	un	tempo	indefinito	(“C’era	una	volta…“);	Spazio:	la	favola	è	ambientata	in	luoghi	fantastici	e	indeterminati	(“un	regno	lontano“);	Lunghezza:	da	breve	a	media,	solitamente	alcune	pagine.	La	maggior	parte	delle	fiabe	non	hanno
un	autore	vero	e	proprio,	ma	sono	frutto	della	tradizione	popolare.	Gli	autori	di	fiabe	come	i	Fratelli	Grimm	e	Charles	Perrault	hanno	trascritto	i	racconti	più	diffusi	del	proprio	tempo.	Esempi	di	fiaba:	Cappuccetto	rosso,	Il	lupo	e	i	sette	capretti,	L’omino	di	pan	di	zenzero	La	favola	è	un	testo	fantastico	che	vuole	insegnare	come	comportarsi,	mostrando	i
comportamenti	da	seguire	e	quelli	da	evitare.	A	conclusione	della	favola	c’è	la	morale:	una	breve	frase	che	riassume	l’insegnamento	del	racconto	(es.	“Chi	la	fa,	l’aspetti“).	Personaggi:	i	personaggi	sono	animali	che	parlano	e	si	comportano	come	gli	uomini;	più	raramente,	troviamo	come	personaggi	oggetti	parlanti	o	uomini;	Tempo:	la	favola	è
ambientata	in	un	tempo	indeterminato	e	ha	una	durata	molto	breve;	Spazio:	la	favola	è	ambientata	in	luoghi	indefiniti	ma	verosimili,	come	una	fattoria	o	un	campo	coltivato;	Lunghezza:	breve,	generalmente	poche	righe.	La	favola	ha	un	padre,	lo	schiavo	greco	Esopo,	a	cui	sono	attribuite	più	di	300	favole	(anche	se	individuare	quelle	autentiche	non	è
semplice).	Esempi	di	favola:	Il	leone	e	il	topo,	La	volpe	e	l’uva,	La	colomba	e	la	formica	In	questa	tabella	abbiamo	messo	a	confronto	le	differenze	tra	fiaba	e	favola:	FiabaFavolaGenereRacconto	fantasticoRacconto	fantasticoAutoreSolitamente	le	fiabe	non	hanno	un	autore	e	sono	frutto	della	tradizione	popolareL’autore	è	noto.	Il	padre	della	favola	è
Esopo,	che	ci	ha	lasciato	più	di	300	favolePersonaggiEsseri	umani,	esseri	soprannaturali	e	creature	fantasticheAnimali	o	oggetti	parlanti,	più	raramente	esseri	umaniAmbientazioneIndeterminata.	Generalmente	fantastica	(un	regno	fantastico,	etc.)Indeterminata	ma	verosimile	(un	bosco,	un	campo	coltivato,	un	giardino,	etc.)LunghezzaMedio-lunga.
Solitamente	alcune	pagineBreve.	Solitamente	poche	righeMoraleMorale	solitamente	assente	o	implicita.Morale	esplicita.	Solitamente	è	racchiusa	in	una	frase	alla	fine	del	testoTramaLa	fiaba	racconta	le	vicende	del	protagonista	e	la	sua	battaglia	contro	l’antagonista	per	ripristinare	l’ordine	inizialeLa	favola	mette	in	scena	i	problemi	del	nostro	mondo	e	i
vizi	degli	uomini	con	l’obiettivo	di	insegnare	qualcosaTempoTempo	indefinito;	la	narrazione	può	durare	alcuni	giorni,	mesi	o	anniLa	narrazione	si	svolge	in	un	arco	di	tempo	molto	breve	(da	qualche	ora	a	qualche	giorno)EsempioCappuccetto	rossoIl	leone	e	il	topoTabella	1.1:	differenze	tra	favola	e	fiaba	State	cercando	materiali	didattici	completi	e	pronti
all’uso	per	arricchire	le	vostre	lezioni?	Nel	nostro	shop	su	eduki.com	potete	trovare	tante	unità	didattiche	premium	studiate	per	semplificarvi	il	lavoro	e	coinvolgere	gli	studenti.	Dalle	parole	alla	frase	Lezioni	di	scienze	illustrate	Lettura	e	comprensione	Ogni	pacchetto	include:	Presentazioni	interattive	per	LIM	Testi	da	copiare	sul	quaderno	Schede
didattiche	Attività	ludiche	e	creative	come	lapbook	e	crucipuzzle	Schede	di	italiano:฀	Italiano	–	Classe	prima฀	Italiano	–	Classe	seconda฀	Italiano	–	Classe	terza฀	Italiano	–	Classe	quarta฀	Italiano	–	Classe	quinta↩	Italiano	–	Tutte	le	schede	Tag:	differenza	tra	fiaba	e	favola,	differenza	tra	favola	e	fiaba,	favola	e	fiaba	differenze	Non	avete	trovato	il	contenuto	che
stavate	cercando?	Chiedetecelo:	ogni	mese	realizziamo	i	materiali	più	richiesti	dai	lettori!	Ecco	il	modulo	per	le	nuove	richieste:	Chiedi	un	contenuto.	©	2014-2025	Tutti	i	diritti	riservati	-	portalebambini.it	è	una	testata	giornalistica	registrata	presso	il	Tribunale	di	Trento	(nr.	1	dd	19.01.2024)	e	iscritta	al	Registro	degli	Operatori	di	Comunicazione	(nr.
40210	del	30.01.2024)	-	Cuorfolletto	s.n.c.	di	Alessia	Elisabetta	Anna	de	Falco	e	Matteo	Princivalle	-	via	Smarano	10/E	38010	Sfruz	TN	-	P.I.	02731960221	-	N.	REA	TN-245963
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